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Simposio Tumori al fegato
In aumento i casi in Ticino
zxy Relatori accademici di Svizzera,
Italia e Inghilterra si sono riuniti gio-
vedì 13 ottobre nella sala Aragonite
di Manno in occasione dell’annuale
simposio di Epatologia per assistere
alla presentazione di un caso clinico
e discutere degli ultimi sviluppi nei
test preventivi e nelle terapie in con-
tinua evoluzione.
Focalizzandosi su epatiti B, C, alcoli-
che e autoimmuni, gli esperti hanno
evidenziato un aumento delle infe-
zioni e dei tumori al fegato pure in
Ticino, dove si nota una maggiore
incidenza dovuta all’invecchiamen-
to della popolazione, alla dipenden-
za dall’alcol e persino al sovrappeso.
Vi sono però segnali positivi per le
terapie, grazie ai nuovi farmaci di-
sponibili (incluso il vaccino per l’e-
patite B) e ai progressi chirurgici nei
trapianti (LaSvizzeravantacomples-
sivamentequattrocentri specializza-
ti). I relatori – tra cui anche il ticinese

AndreaDeGottardi a capodel servi-
zio trapianti dell’Inselspital di Berna
nonché neo presidente dell’Associa-
zione svizzera studio del fegato – so-
no ottimisti anche per il futuro e
qualcuno ipotizza pure che per l’e-
patite C (il virus è stato scoperto una
trentina di anni fa) siamo all’inizio
della…fine.Non sonoperò da sotto-
valutare i problemi etici, sociali e
politici.
«Epatiti virali, siamo tutti apprendi-
sti: i medici imparino ad ascoltare i
pazienti; questi a confidarsi senza
riserve, poiché lametà di loro ignora
di essere contagiata e le infezioni
non trattate evolvono in cirrosi e pu-
re in epatocarcinomi letali» è il mes-
saggio emerso dal simposio, orga-
nizzato dalla Fondazione Epatocen-
tro di Lugano e dall’Ente Ospedalie-
ro Cantonale, in collaborazione con
Sevhep e con l’Associazione svizzera
studiodel fegato.

brevi

zxyPausa pranzoLaLega ticine-
se contro il cancro propone do-
mani una passeggiata culturale
con la dottoressa Simonetta
Mauri. Ritrovoalle 12nella sede
di via Ariosto 6 a Lugano. Iscri-
zioni: 091/820.64.20.

zxyBioggioOggi, dalle 14 alle 15,
al centro diurno un’infermiera
dell’AssociazioneMaggio è a di-
sposizione per la misurazione
dellapressione.

zxy Cadro Il 3 dicembre nell’ex
Casa comunale si rinnoverà
l’appuntamento con il mercati-
no organizzato dal Circolo ope-
raio del Boglia. Iscrizioni al nu-
mero091/943.34.93.

zxy Montagnola Fino al 28 otto-
bre l’aula magna delle scuole
ospita lamostracollettiva«Geo-
metrie di luce». Visite: giovedì e
venerdì dalle 14 alle 19, sabato e
domenicadalle 10alle 18.

traffico «Progetto oggi senza senso»
ClaudioZali si inseriscenellapolemica sulla circonvallazionediAgnoeBioggio
Lasituazioneècambiata: serveunasoluzionemiglioreal tracciatodi 20anni fa
zxy «Nonvi ènulladimalenel ricono-
scere che a 20 anni di distanza può
esistere una soluzione migliore ri-
spetto a quella di un compromesso
di cuinel frattemposi èpersodi vista
il senso alla luce delle mutate circo-
stanze»: il consigliere di Stato Clau-
dio Zali risponde così alle critiche
avanzate negli scorsi giorni dalla
Conferenza dei sindaci del Malcan-
tone in merito all’ipotesi ventilata
dal Dipartimento del Territorio di ri-
tardare ulteriormente la realizzazio-
ne della circonvallazione di Agno e
Bioggio (vedi le edizioni del Corriere
del Ticino del 13 e 14 ottobre). Con
un articolo dal titolo provocatorio
(«Chi decide il tracciato di una stra-
da?») Zali ha scelto le colonne de Il
Mattino della domenica per esporre
le motivazioni alla base del rallenta-
mento del progetto (che inizialmen-
te si ipotizzava potesse esseremesso
in cantiere già nel 2015): «L’esame
dipartimentale ha evidenziato delle
criticità: il tracciato prevede un dop-
pio attraversamento del fiume Ve-
deggio e lo sventramento della fra-
zione Mulini di Bioggio, è più lungo
di ben 700metri di unpossibile trac-
ciato più diretto, con evidenti impli-
cazioninegativediordineambienta-
le, paesaggistico e anchefinanziario,
dato che costa circa 20 milioni di
franchi in più (su circa 133milioni di
spesacomplessiva) rispettoaunper-
corsopiùdiretto».
Secondo Zali, a questo punto, le al-
ternative possibili sono due: la pri-
ma, «che sento invocare a gran voce
da chi è stato parte attiva nel creare
questa situazione – Commissione
regionale dei trasporti del Luganese
(CRTL) in testa – èquella di ignorare
i problemi, perseverare nella solu-
zione di compromesso e costruire la
strada così come progettata»; «l’al-
ternativa è quella di accettare, senza
polemiche e in uno spirito unica-
mente costruttivo, che nel lungo
tempo trascorsodall’iniziodi questo
progetto le circostanze sono cam-
biate».
Il direttore del DT tiene inoltre a
chiarire che «non è l’intero tracciato
della circonvallazione ad essere
messo in discussione,ma solo la sua
parte centrale, ferme restando la
parte iniziale in territorio di Bioggio
equella finale adAgno».
«Sviluppare un progetto alternativo
sinoal gradodimaturazionediquel-
lo attuale – secondo ilministro –non
farebbe perdere degli anni, ma solo
9-12mesi».
«Lunedì scorsohochiestoal sindaco
di Magliaso chi, secondo lui, stabili-
sce il tracciato di una strada. Rispo-
sta: “I tecnici”. Non credo proprio.
Dubito infatti che dei tecnici avreb-
bero avuto bisogno di 25 anni per
decidereun tracciatodi 3chilometri.

Vero è che su questa strada a vario
titolo e in circostanze diverse, tutti
hanno ritenuto di dover dire la loro:
CRTL,Ente regionaleper loSviluppo
del Luganese, Regione Malcantone,
conferenza dei sindaci del Malcan-
tone (entità priva di legittimazione
istituzionale, la cui presidenza è
piuttosto espressione di folclore lo-
cale), i Comuni del Luganese, dele-
gazionidelle autorità, gruppidi lavo-
ro, commissioni, associazioni di ca-
tegoria equant’altro.Questa è la vera
essenza del problema e questo è il
motivo per cui in Ticino occorre una
generazione per costruire una stra-
da». Auspicandoprocessi decisiona-
li più rapidi, Zali conclude il suo
scritto conunapromessa: «Faròper-
tanto quanto mi sarà possibile, in
stretta collaborazione con i Comuni
interessati (Agno, Bioggio e Muzza-
no,ndr), affinchési realizzi lamiglio-
re stradapossibile, convinto chenon
èquella sucui ogni annosipercorre-
rebbero inutilmente più di 6 milioni
di chilometri». RED.

contratto

C’è l’accordo
per il futuro
della Fonoteca
zxy Negli scorsi giorni il Municipio di Luga-
no ha licenziato un messaggio con cui
sottopone al voto del Legislativo l’accordo
raggiunto tra Città, cantone Ticino e Con-
federazione (rappresentata dalla Bibilio-
teca nazionale svizzera) per salvaguarda-
re il futuro della Fonoteca nazionale. Se
verrà approvato, il contratto entra in vigo-
re (retroattivamente) il 1. gennaio 2016 e
ha quale scadenza il 31 dicembre 2020. Il
contributo annuo della Città ammonta a
170.000 franchi, a cui si aggiungono
290.000 franchi all’anno versati dal Can-
tone. Dal canto suo la Biblioteca naziona-
le svizzera, di cui la Fonoteca è entrata a
far parte, ha assicurato il mantenimento
della collocazione della stessa a Lugano.

Gravesano

Quindici anni diArsOrtopedica
zxy L’Associazione Ars Ortopedica, i cui 21 specialisti sono attivi alla clinica Ars
Medica di Gravesano, compie 15 anni. Traguardo celebrato sabato con una
conferenzamedica a cui hanno partecipato un centinaio di persone, tra cui il
presidentedell’ordinedeimedici FrancoDenti, il presidentediArsOrtopedica
IvanTami, il direttore delDipartimento sanità e socialità PaoloBeltraminelli e
il direttoredella clinicaFabioCasgnola. (Foto Donati)

A lle preoccupazioni di un’intera Re-
gione (il Luganese tutto e non solo
il Malcantone), il direttore del Di-
partimento del Territorio ha deciso

di rispondere affidandosi alle colonne del
«Mattino della domenica». Claudio Zali
espone così la situazione del progetto della
circonvallazione Agno-Bioggio, segnalandolo
al vaglio di ulteriori verifiche dipartimentali
enunciate sommariamente e a mezzo stam-
pa. Questo, dopo tre anni di totale silenzio,
senza nessun preavviso né al Gran Consiglio
(che ha concesso un credito di 135 milioni),
né alla Commissione regionale dei trasporti e
ai suoi 47 Comuni (che per il Piano dei tra-
sporti del Luganese e la circonvallazione ero-
gano oltre 10 milioni l’anno). A giustificazio-
ne di tale modo di procedere si motiva che il
risultato dell’attuale progetto è purtroppo un
«insoddisfacente compromesso» che occorre
riattualizzare ai nuovi e sopraggiunti cam-
biamenti territoriali ora individuati dal Di-
partimento. Solo ora sembrano così emergere
elementi mai evidenziati finora, tali da porsi
la domanda su cosa abbia mai fatto nel frat-
tempo il Dipartimento del territorio in tutti
questi vent’anni ed oltre di gestazione del
progetto. È infatti il Dipartimento del territo-
rio, con i suoi tecnici diretti dai differenti di-
rettori che in questi anni si sono succeduti
alla sua testa, che ha progettato la circonval-
lazione Agno-Bioggio, assumendosene le re-
sponsabilità di conduzione nei confronti e
nel rispetto degli altri Enti interessati.
Tra questi anche la Commissione regionale
dei trasporti ed i suoi 47 Comuni che, attorno
al progetto allestito dal Dipartimento e dai
suoi tecnici, ha svolto l’importante compito
di ricerca del consenso politico. In tale preci-
so contesto, fa specie ora constatare l’insod-
disfazione del Capo Dipartimento, così come
ancor più sorprendente è il suo tentativo di
attribuirne le responsabilità a coloro che a
suo giudizio «...a vario titolo ed in circostan-
ze diverse hanno ritenuto di dover dire la
loro...». Si confondono così Enti, Istituzioni e
ruoli in un eterogeneo elenco di «scarico di
responsabilità dipartimentali» in cui alla
CRTL si contrappone l’ERSL – che mai ha
trattato problemi di viabilità – e alla regione
del Malcantone il gruppo dei suoi sindaci.
Difficile poi non creare scompiglio e sconcer-
to attorno al consenso raggiunto in questi
laboriosi anni dal progetto della circonvalla-
zione Agno-Bioggio e al suo finanziamento
su scala regionale. Per questo, e senza ulte-
riori e pericolosi indugi, si abbia quindi a
chiaramente comunicare quando ci sarà il
primo colpo di ruspa: tutti, e da tre anni or-
mai, vogliamo sapere semplicemente questo!
Ma fino a lì, e per poter continuare a lavora-
re insieme costruttivamente nell’interesse di
un’intera Regione, maggior informazione,
rispetto e considerazione sarebbero opportu-
ni.
Al motto di «l’Etat c’est moi!» progetti di si-
mile portata potevano essere condotti solo ai
tempi del Re Sole.

* presidente della Commissione regionale
dei trasporti del Luganese

zxy L’oPInIone
Giovanni bruSchetti*

Informazione,
considerazione
erispetto

coLLina d’oro

La sostenibilità
energetica
sotto i riflettori
zxy Nel corso di quest’anno il Comune di
Collina d’Oro ha elaborato un Piano Ener-
getico Comunale (PECo) al fine di intra-
prendere in futuro scelte sostenibili a li-
vello energetico e ambientale.
Lo studio, che ha permesso di valutare la
potenzialità del territorio in relazione al
fabbisogno energetico e allo sfruttamen-
to delle risorse rinnovabili indigene, viene
presentato oggi alle 20.15 nella sala del
Consiglio comunale a Gentilino. Il sinda-
co Sabrina Romelli, il capodicastero Am-
biente Silvia Torricelli e gli esperti dell’a-
genzia IFEC ingegneria SA di Rivera
illustreranno gli obiettivi da raggiungere,
gli incentivi e i sussidi a favore della po-
polazione.

Monte taMaro

Cabinoviabloccata, passeggeri sospesi perun’ora
zxy Fiati sospesi per un’ora ieri nel primo pomeriggio
alla cabinovia delMonte Tamaro: a causa di un guasto
tecnico l’impiantosièbloccato improvvisamente .Nel-
le cabinovie c’erano circa venti passeggeri, che sono
rimasti a mezz’aria dalle 13.30 alle 14.30. Scattato l’al-
larme, i tecnici dell’impianto si sonomessi subito al la-

voro e a titolo precauzionale sono stati chiamati pom-
pieri e soccorritori, pronti a intervenire in caso di
un’eventuale evacuazione dell’impianto. Attorno alle
14.30, come detto, la cabinovia è ripartita e tutti i pas-
seggeri hanno potuto rimettere i piedi a terra senza
conseguenze. (Foto Rescue Media)
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